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Da quali framework teorici nasce il libro 
 

Una domanda di ricerca principale: 
come è stata raccontata la rivoluzione digitale? 

• Storia delle idee (Koselleck) 
• Argomentazione, narrazione, storytelling: nei media, nei prodotti culturali, 

nelle parole di politici, imprenditori, tecnici, ecc. (letteratura in parte di 
marketing/branding, in parte di argomentazione, in parte narrative theory)

• Digitalizzazione in prospettiva storica (letteratura di storia dei media, focus 
su new media theory, STS e ANT) 

• Pensiero politico-economico in merito alle rivoluzioni (classici come 
Tocqueville, Arendt, Marx e altri autori contemporanei che hanno lavorato 
sul concetto di rivoluzione)

@gabriele_balbi
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Quali fonti ho usato per ricollegare questi quadri teorici
 
• Literature review: ProQuest in particolare 
• Database digitale per parametri «quantitativi»: Google nGram, Factiva
• Database digitali per articoli (dimensione globale): Lexis Nexis, Factiva
• Alcuni database di giornali: NYT
• Componente visiva (che nel libro non c’è): cartoon, copertine di Times, 

pubblicità, cartoni animati, film
• (specie per le definizioni): Wikipedia e le «versioni precedenti», il Grande 

dizionario della lingua italiana (es. mantra) 
• Altre fonti «particolari»: Doodle, statue, targhe, profili LinkedIn, …

[+ una riflessione sullo stile del libro, la collana e la modalità di citare le fonti]

@gabriele_balbi
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1. Definire la rivoluzione digitale

• Assunto di partenza (oggi messo in forse): da atomi a bit, 
smaterializzazione, 0 e 1 

• Nomi variabili: rivoluzione dell’informazione, rivoluzione 
digitale, trasformazione digitale (ma anche tecnetronica da 
technetronic, telematica, compunicazione da compunication)

• Date variabili: 1800? Dagli anni ’50? Dagli anni ‘70? Dagli anni 
‘90? E’ già finita? Deve ancora avviarsi del tutto? 

Incertezza come strategia e come valore 

@gabriele_balbi
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Factiva: esempio
 

@gabriele_balbi
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Factiva: esempio
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2. Confrontare la rivoluzione digitale: l’eredità (e i 
parallelismi) con le rivoluzioni passate

• «Siamo tutti decisamente privilegiati ad essere immersi in questa 
grande rivoluzione dell’informazione, in cui il computer ci influenzerà 
molto profondamente, probabilmente più della rivoluzione industriale» 
(Michael Dertouzos, MIT Laboratory for Computer Science, 1983)

• «Perché WIRED? Perché la rivoluzione digitale sta attraversando le 
nostre vite come un tifone bengalese, mentre i media mainstream 
continuano a schiacciare il pulsante snooze. E perché le ‘riviste’ 
specializzate nell’industria dei computer sono troppo occupate […] per 
discutere il significato o il contesto di cambiamenti sociali così profondi, 
il cui unico parallelo è probabilmente la scoperta del fuoco» (Louis 
Rossetto, 1993)

• l’intelligenza artificiale «avrà un impatto sull’umanità superiore al fuoco, 
all’elettricità, a internet» (Sundar Pichai, amministratore delegato di 
Alpabeth, 2021)

@gabriele_balbi



11

3. Pensare la rivoluzione: i 5 mantra della rivoluzione digitale 

Pubblicità Apple in 
Francia, 1984

@gabriele_balbi
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3. Pensare la rivoluzione: i 5 mantra della rivoluzione digitale 

Una rivoluzione 1) dirompente, 2) totale e globale/universale, 3) irresistibile, 4) 
che avverrà in futuro, 5) permanente 

• «Molti movimenti intellettuali sono chiaramente guidati da principi 
nazionalistici o etnici, ma questo non vale per la rivoluzione digitale. Le sue 
caratteristiche e il suo fascino sono universali come la musica rock» 
(Nicholas Negroponte, 1995)

• «Le persone spesso mi chiedono se ci stiamo avvicinando alla fine della 
rivoluzione digitale […]. Credo sia vero il contrario. Per molti versi, gli 
incredibili progressi degli ultimi decenni hanno davvero gettato le basi per un 
cambiamento molto più profondo. […] Insieme, hardware e software saranno 
il catalizzatore per i progressi nei prossimi 10 anni che supereranno di gran 
lunga i cambiamenti degli ultimi 30 anni» (Bill Gates, 2008 … e molte altre 
volte prima e dopo!)National Geographic, 1995 

@gabriele_balbi
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4. Credere nella rivoluzione: una quasi-religione

• Patriarchi e santi patroni
• Profeti, evangelisti, messia e guru
• Eretici e pochissimi infedeli
• Reliquie
• Mecche e santuari 

@gabriele_balbi
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Patriarchi e santi patroni 

Alan Turing, ha 
«gettato le basi per i 
moderni computer e 
per la rivoluzione 
informatica»

George Boole «ha permesso lo sviluppo 
di un pensiero rivoluzionario non solo 
nella logica e nella matematica, ma 
anche nell’ingegneria e nell’informatica»

Marshall McLuhan, «il santo pazzo» 
che ha previsto la rivoluzione digitale 

@gabriele_balbi
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Profeti, evangelisti, messia e guru 

Andrew Grove (Intel) 
1997

Mark Zuckerberg 
(Facebook/Meta), 2010 

Jeffrey P. Bezos (Amazon) 
1999

Elon Musk (Tesla e 
molto altro, 2021)

@gabriele_balbi
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Le statue dedicate a Steve Jobs (una selezione) 
Bonus Track

Budapest

Bucarest

Odessa

Madame Tussauds

Belgrado

Living statue
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Steve Jobs dio tra gli dei… 
Bonus Track

@gabriele_balbi
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Steve Jobs dio tra gli dei… 
Bonus Track
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Steve Jobs dio tra gli dei… 
Bonus Track
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Steve Jobs dio tra gli dei… 
Bonus Track

@gabriele_balbi
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L’esibizione dell’artista cileno Sebastian Errazuriz: 
The Beginning of the End 
Bonus Track

Budapest

The New Opium

Jeff Bezos, The Corporate NationSteve Jobs, The Prophet

@gabriele_balbi
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L’esibizione dell’artista cileno Sebastian Errazuriz: 
The Beginning of the End 

“Storicamente, in diverse religioni, c'è un profeta che porta avanti un 
messaggio, un vangelo che si posa sul pubblico e diventa parte della sua vita. 
[…] Se ci pensate, le sue tavolette, che distribuisce a tutti noi, cambiano 
completamente la nostra vita e nel momento in cui tutti iniziamo a portare con 
noi un dispositivo che cattura informazioni, inizia a cambiare il modo in cui 
pensiamo e interagiamo con le altre persone. È quasi come l'inizio di una 
nuova religione.” (Errazuris)

@gabriele_balbi
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Eretici e pochissimi infedeli

Joseph Weizenbaum, 
professore di 
informatica al MIT, 
pioniere AI: «eretico» 
anni ‘80 

Eygeny
Morozov, 
l’«eretico 
digitale» oggi

Gli autori (specie accademici) più critici verso la digitalizzazione non mettono in 
genere in dubbio il fatto che sia una rivoluzione – con alcune, poche, eccezioni…

@gabriele_balbi
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Reliquie (1) – Le pubblicità degli orologi digitali sul New York Times 

11-1-1976 16-9-1998 16-12-2005 24-3-2015
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Reliquie (2) 

Computer come «man of the year» di Time, 
1982

«più di tutto il resto, è il risultato finale di una 
rivoluzione tecnologica che è in corso da quattro 
decenni e che ora, letteralmente, sta colpendo nel 
segno. […] Sarebbe stato possibile individuare 
come Man of the Year uno degli ingegneri o degli 
imprenditori che hanno guidato questa rivoluzione 
tecnologica, ma nessuna persona ha chiaramente 
dominato questi eventi turbolenti. Aspetto ancora 
più importante, selezionare un essere umano non 
avrebbe messo in luce il punto principale. L’uomo 
dell’anno di Time per il 1982, chi ha esercitato la 
più grande influenza nel bene o nel male, non è 
affatto un uomo. È una macchina: il computer.»

@gabriele_balbi
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Il “Jesus phone”: iPhone (2007)

Reliquie (3) 

@gabriele_balbi
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(una quarta di copertina) «Jawad Essadki è un imprenditore 
seriale e visionario che ha vissuto nella Silicon Valley negli 
ultimi dieci anni, osservando la rivoluzione digitale come 
consumatore. Nel 2015, le sue osservazioni e i suoi studi lo 
hanno portato a una prospettiva da ‘comune mortale’ e ha 
scelto di condividere la sua visione del settore con il resto 
del mondo [...] con l’obiettivo di dare a tutti noi una 
prospettiva sul futuro» 

Mecche e santuari 

@gabriele_balbi
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Perché un’ideologia? E perchè l’ultima? 

Ideologia
• Offre una determinata «visione del mondo» che riesce a spiegare 

tutti i fenomeni a tutti (o la maggior parte de) gli esseri umani
• È utile a imporre un’egemonia culturale e ad «orientare» i 

comportamenti: non ci si può contrapporre alla rivoluzione
• Pensiero falso o distorto: è una menzogna? No, è una narrazione 

globale 

Ultima
• In ordine di tempo
• Causa ultima (di altri cambiamenti)
• Ultima possibile
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Sulla persistenza della «rivoluzione». Una riflessione in 2 immagini 

@gabriele_balbi
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Grazie per l’attenzione!
Scrivetemi per domande, discussioni o commenti: 
gabriele.balbi@usi.ch
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